
 4. Sarà chiamato Figlio di Dio 
 

ALLA TUA PRESENZA 
Riuniti in preghiera, apriamo la mente e il cuore al mi-
stero grande dell’Eucaristia, memoriale della nuova ed 
eterna alleanza che il Signore Gesù ha sigillato con il 
suo corpo spezzato e con il suo sangue versato. 
 
Ti accogliamo, o Emmanuele, Dio con noi: 
vieni ad abitare la nostra casa  
con la tua presenza leggera.  
Il tuo sguardo luminoso 
suscita stupore e meraviglia, 
tu porti calore e risvegli in noi la primavera.  
(Pausa di silenzio) 
 
Ti adoriamo, o Emmanuele, Dio con noi:  
vieni a bussare alla nostra porta 
con il tuo tocco amoroso. 
La tua nascita ci riconcilia con la vita,  
tu sei il nostro presente e il nostro futuro, 
la forza e l’amore.  
(Pausa di silenzio) 
 
Ti invochiamo, o Emmanuele, Dio con noi: 
vieni e visita la nostra vita,  
riempila della tua dolce amicizia.  
Assumi su di te ogni nostra fragilità e debolezza, 
tu che illumini e rendi bello 
tutto ciò che esiste.  
(Pausa di silenzio) 
  

LA TUA PAROLA, LUCE AI MIEI PASSI  
Il Vangelo (IV domenica B) narra l’esperienza inde-
scrivibile vissuta da Maria, la Vergine «piena di gra-
zia». Nell’annunciazione dell’angelo la Chiesa 
contempla «l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la 
profondità» (Ef 3, 78) del mistero della nascita del Si-
gnore, «mistero taciuto per secoli eterni» dall’eterno 
Dio: «Concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chia-
merai Gesù».   
Dal Vangelo secondo Luca (1,30-37)  
«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 
chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non 
avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come 
avverrà questo, poiché non conosco uomo!». Le 
rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di 
te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha concepito an-
ch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».   
Apriamo il nostro cuore e accogliamo la visita di Dio 
nella nostra vita; con cuore povero e libero, come 
Maria, sperimentiamo la gioia di credere e obbedire 
alla Parola del Signore.  
Spunti per la riflessione 
Credere l’impossibile  
La parola di Dio irrompe nel quotidiano della 
vita di gente semplice, come quella di Maria e di 
Giuseppe. A loro è rivolta una promessa da parte 
di Dio. Maria, fidandosi di questa parola, crede 
l’impossibile; Vergine e promessa sposa di Giu-
seppe, avrà un figlio: «Ecco, concepirai un figlio, 
lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù».  
Dio è fedele alle promesse fatte ai padri, nelle 
quali ha impegnato se stesso; ora esse si com-
piono nel dono del Figlio, l’amatissimo. L’attesa 
giunge a compimento: la nuova Eva genera il ca-
postipite di una nuova umanità che ritrova ora la 
comunione piena col proprio padre e creatore.   
Compimento  
Chiamata ad essere la Madre del Verbo di Dio, 
Maria con disponibilità e generosità dà il suo “sì” 
pieno e definitivo al Signore. Questo “sì” lo ripe-
terà in ogni momento della sua vita, fin sotto la 
croce. La fede di Maria è quella di una creatura 



umile e semplice, aperta e disponibile ad ascol-
tare ed accogliere la Parola di Dio.  
Lungo la sua esistenza, essere la “piena di grazia” 
e la “serva del Signore” coincidono. Lei, infatti, è 
partecipe del segreto della vita stessa di Gesù, che 
pur essendo il Figlio di Dio, è venuto non per es-
sere servito, ma per servire e dare la sua vita. In 
questi giorni ormai vicini al Natale, facciamo no-
stri i sentimenti e la fede, la gratitudine e la di-
sponibilità di Maria.  
 

A TE SALE LA NOSTRA PREGHIERA  
Innalziamo la nostra preghiera a Cristo Signore perché 
nulla è impossibile a Colui che è fedele alle sue pro-
messe e ascolta il gemito che sale a lui da tutta l’uma-
nità.  
Gesù, Dio Bambino e Salvatore nostro, 
Verbo di Gloria, Figlio Amato dal Padre, 
vieni ad abitare in mezzo a noi:  
tu sei mistero d’amore, meraviglioso scambio... 
E noi rimaniamo in te!  
(Pausa di silenzio e di preghiera fiduciosa...)  
 
Gesù, Dio Bambino e Salvatore nostro, 
Frutto Benedetto di tutta la creazione, 
Figlio di Dio e nostro primo fratello:  
tu sei disceso tra noi, Verbo incarnato, 
in solitudine e totale silenzio.  
(Pausa di silenzio e di preghiera fiduciosa...)  
 
Gesù, Dio Bambino e Salvatore nostro,  
Parola fatta carne, 
Dio che vivi nel cuore dell’uomo, 
meraviglia del mondo: 
tu sei lo splendore della nostra vita, 
la Gloria di Dio e la verità che non delude.  
Tu sei la nostra inquietudine: 
a te l’amore, che canta in silenzio.  
(Pausa di silenzio e di preghiera fiduciosa...)  
 

PER RIPRENDERE CON TE IL CAMMINO 
Il Signore Dio, che è pietoso e misericordioso, ci invita 
a dissetarci alla sorgente del suo amore. Egli è la nostra 
vita, la nostra luce, la nostra salvezza, il nostro cibo e 
la nostra bevanda. 
 
Tu, Sapienza divina, uscita dalla bocca di Dio.  
Vieni, speranza del mondo e intramontabile pace!  
 
Tu, Signore dell’universo, 
attento al grido dei poveri.  
Vieni, speranza del mondo e intramontabile pace!   

Tu, Germoglio di Davide, 
spuntato dall’arida terra.  
Vieni, speranza del mondo e intramontabile pace!    
Tu, Astro del cielo, 
che brilli nella notte più profonda.  
Vieni, speranza del mondo e intramontabile pace!    
Tu, Emmanuele, Dio-con-noi, 
silenzioso compagno.  
Vieni, speranza del mondo e intramontabile pace!   
Tu, Atteso dalle genti, 
invocato dai piccoli e dagli umili.  
Vieni, speranza del mondo e intramontabile pace!  
 
Col Figlio di Dio che ha stretto con noi 
un’alleanza eterna 
e si è legato per sempre a noi, preghiamo:  
Padre nostro...  
Gloria a te, o Padre,  
che manifesti la tua grandezza 
in un piccolo Bambino. 
In lui ci fai gustare l’infinita tenerezza 
e l’inesauribile amore 
con cui avvolgi la nostra povera umanità. 
Accendi in noi lo stupore per la bellezza del Verbo  
che si offre e si consegna indifeso  
per amore dell’umanità. 
Amen.   
Acclamazioni 
Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù  
    nel santissimo Sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, 
    Maria santissima. 
Benedetta la sua santa e immacolata concezione. 
Benedetta la sua gloriosa assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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